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s e t t e m b r e  2 0 1 1  
  

I l  s e r v i z i o  d i  “ a c c o g l i e n z a  d o n n e ”  

Il servizio presso l’Asilo notturno femminile S.Ricardo Pampuri 

Fatebenefratelli ONLUS a Brescia è terminato il giorno 13 Maggio.  

La nostra associazione ha prestato il servizio di accoglienza ed 

assistenza notturna con i suoi volontari e tanti altri amici, in tutto 

63. Per diciannove di questi si è trattato della prima volta. 

Fra’ Alberto, animatore dell’opera, ha impostato il servizio secondo 

un criterio di carità e fraternità quasi familiare, un modo molto 

vicino a quello noto e caratteristico dell’operare della nostra 

associazione. 

L’accoglienza è stata svolta cercando di ascoltare, dimostrando 

disponibilità e premura verso le ospiti, ma anche nel servizio alla 

tavola e alla colazione del mattino. 

La turnazione dei volontari è stata coordinata da Silvia, che ha 

sopperito alle lacune del calendario col proprio prezioso apporto e 

grazie alla disponibilità dei volontari sollecitati oltre che alla 

presenza nei festivi di Paolo. 

Durante la serata finale, di chiusura del servizio e di preghiera, il 

consuntivo portato da Silvia ha raccolto altri dati utili a fornire il 

contorno statistico del servizio svolto: 

- 31 ospiti, con età compresa tra i 25 e i 60 anni, di nazionalità 

italiana e mista europea/africana suddivise al 50% circa; 

- Posti a disposizione per ogni sera: 13 in 8 camere; 

- Presenza di 10/11 ospiti ogni sera in media per 1.976 presenze 

complessive; 

- Circa 10 ospiti hanno fruito del servizio con maggiore 

continuità, queste rappresentano circa il 70% della 

saturazione dei posti; 

- Giorni di servizio attivo: 187. 

La valutazione a posteriori del servizio ha prodotto alcune 

valutazioni positive rispetto alla validità dell’esperienza: in 

particolare si è potuto constatare la necessità del servizio cosiddetto 

di “bassa soglia” per le donne senza fissa dimora, gratuito 

(ovviamente per le ospiti, ma soprattutto per l’amministrazione!) e 

costante nel periodo di apertura. 

Insieme alla valutazioni positive espresse, non solo da Silvia ma 

anche da altri volontari, vi è il rammarico di fra’ Alberto che ricorda 

come ora le ospiti siano tornate ai ripari notturni di fortuna insieme 

ad altre considerazioni che hanno evidenziato aspetti più critici. 

La familiarità, che doveva essere un segno distintivo dell’opera dei 

volontari, in alcuni momenti ha costituito la libertà di 

comportamenti fuori dalla buona regola di convivenza, alimentando 

attriti tra le ospiti stesse e con i volontari. 

La pulizia delle camere, la regola della televisione, del servizio al 

tavolo e dell’accesso serale al servizio sono state oggetto di 

discussioni generate proprio dalla non chiara esposizione preliminare 

della regola e dalla sua non coerente applicazione. 

Le ospiti del servizio hanno portato il loro bagaglio di problemi, 

diversi e di diversa gravità, e per la prossima stagione sarà 

opportuno  informare e formare preliminarmente i volontari che si 

offrono al servizio in modo da prepararli, de minimis, a saper gestire 

eventuali attriti e conflitti. 

Questa estate fra’ Aberto intende operare una ristrutturazione dei 

locali adibendo il primo piano al prossimo asilo notturno femminile 

mantenendo invariata la disponibilità di accoglienza e rendendola 

più funzionale anche alla gestione.  

Oltre a rispondere al miglioramento della gestione ciò dovrebbe 

aiutare le ospiti a dare valore alla propria dignità, per una migliore 

cura di sé, degli spazi propri e di quelli comuni, per stabilire rapporti 

sereni e rispettosi ed in questo la figura del volontario porterà il suo 

contributo essenziale. 

 

A s s e m b l e a  O r d i n a r i a  d e i  S o c i  2 0 1 1  

 

Il giorno 7 aprile si è svolta l’assemblea Ordinaria dei Soci per l’approvazione del bilancio sociale.  

Si tratta probabilmente dell’ultimo bilancio redatto nel tradizionale modo perché è stata recentemente 

istituita per legge una nuova modalità di censimento-registrazione delle associazioni di volontariato. 

In ogni caso, il bilancio economico ha registrato un avanzo di esercizio di 13.712 €, i quali sono già stati destinati dall’assemblea ai progetti 

ed alle spese di gestione previste per il prossimo anno. I progetti già previsti sono il Grest ed il completamento della biblioteca a Mucan. 

Il consigliere Riccardo Mondini in particolare ha presentato il programma dei contatti con le missioni in terra d’Albania: si intende offrire un 

quadro organico, appunto, a tutte le attività di supporto e ai progetti da sviluppare in Albania. Il Grest, la formazione degli adolescenti, le 

visite di conoscenza, gli aiuti umanitari, la biblioteca di Mucan sono tutti progetti alimentati dalla volontà dei singoli e dall’organizzazione 

data dall’associazione: ora si vuole offrire un quadro complessivo ed unitario al progetto, per rendere più marcato lo stile comune e 

coordinare meglio gli sforzi. 

 

 

Silvia Vallio ha illustrato all’assemblea l’impegno dispiegato nel servizio presso l’asilo notturno per le 

donne pericolanti: l’articolo precedente ne riporta i dati essenziali.  

In particolare si è insistito sul nostro impegno, sul nostro stile e su alcune difficoltà che si sono 

riscontrate per discuterne con i volontari che hanno partecipato al servizio, in previsione della sua 

continuazione anche il prossimo inverno. 

Il grafico in giallo (sopra a destra) mostra l’andamento delle raccolte di fondi nei 15 anni di vita 

associativa: è un disegno che illustra gli sforzi materiali compiuti da tanti volontari, ma non dice 

quanto bene abbiamo cercato di diffondere. Pax et bonum. 
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Incontriamoci al di là del mare 

Campi estivi in Albania 2011 
 

 

Sono molte le organizzazioni, sia laiche che religiose, che offrono la 

possibilità di fare un’esperienza di volontariato internazionale, 

anche di breve durata, nei paesi in via di sviluppo. I campi di 

animazione o di lavoro umanitari, possono essere un’occasione 

importante per entrare in contatto con culture diverse, ci si mette 

alla prova vivendo e operando ogni giorno in una comunità ristretta 

di persone e intanto si apprendono i valori della solidarietà, della 

non violenza, del volontariato e della convivenza pacifica.  

I volontari saranno chiamati a vivere in condizioni spartane,  alcune 

volte in assenza di luce elettrica ed acqua corrente.  

Tali elementi avvicineranno le parti entro una logica paritaria, di 

comune convivenza e reciproco rispetto.  

Ed è proprio questa logica a rendere i campi estivi in Albania una 

proposta unica rispetto ad una qualsiasi esperienza proposta in tale 

ambito, e nella convivenza prolungata, nella voglia di incontrarsi e 

manifestarsi reciprocamente, si nasconde la chiave della 

comprensione.  

Così il nostro cuore si arricchirà di un’esperienza che rimarrà per 

sempre unica e indimenticabile. 

Perché partire … 

Sembrerebbe proprio un controsenso, quando tutti pensano al sole, 

al relax, al mare e al divertimento, partire per fare animazione a dei 

bambini e lavorare  dalle 4 alle 8 ore al giorno.  

Niente di più sbagliato …  

Nuove amicizie, uno sguardo diverso sulle cose, un'esperienza che 

lascerà un segno nella tua formazione e ti accompagnerà per il 

futuro della tua vita.  

Dove andiamo! 

Partire quindi, ma dove andare? Se è la tua prima esperienza e non 

hai mai vissuto un periodo all'estero è consigliabile partecipare in 

punta di piedi ...  

Potrà sembrarti poco affascinante, ma saprà regalarti emozioni 

inaspettate, per le realtà che ti ospiteranno e la collaborazione con 

gli altri volontari.  

Le destinazioni in Albania saranno diverse, da quelle più vicine a 

quelle più difficili da raggiungere, da città conosciute ad angoli di 

Villaggi nascosti.  

Infine, ti assicuro che, se sceglierai di partire con noi, non sarà 

l'avventura esotica a motivarti, ma l'aspettativa di imparare di più di 

quello che riuscirai a dare! 

Grest 

Oltre all’osservazione ed al contatto diretto con i bambini, 

l’intervento del volontario è rivolto anche alla costruzione del 

materiale (povero) per le attività educative utilizzate dai bambini.  

Partecipare a questo lavoro è importante per due motivi: primo 

perché permette al volontario di comprendere pienamente 

l’obiettivo delle attività utilizzate, secondo perché lo rende partecipe 

in prima persona alla crescita del bambino che utilizzerà quelle 

stesse attività. 

Condividendo con altre persone fatiche, difficoltà, impacci, 

soddisfazioni e obiettivi comuni, sarà più facile conoscersi, entrare in 

sintonia, creare amicizie, scoprire nel profondo la cultura locale, 

apprezzare punti di vista diversi, confrontarsi con l’ingiustizia o 

ammirare scelte coraggiose (basta aver voglia di riconoscerle).  

Il fine settimana, poi, sarà un momento per scoprire il territorio, non 

come il turista mordi e fuggi, ma con rispetto e attenzione alla 

ricchezza di ogni “Missione”, di ogni individuo, di ogni luogo.  

 

La Caritas Diocesana di Brescia ha sostenuto anche quest’anno il 

nostro progetto di Grest in Albania, attraverso una donazione 

consegnataci dal Direttore, Rev.mo Diacono Giorgio Cotelli. 

S.E. Mons. Beschi, Vescovo di Bergamo, ha avuto parole di 

ricordo e stima verso il nostro operato in Albania attraverso un 

messaggio di saluto alla nostra amica Mariella.  

 

F o r m aF o r m aF o r m aF o r m a z i o n e  g i u g n o  2 0 1 1z i o n e  g i u g n o  2 0 1 1z i o n e  g i u g n o  2 0 1 1z i o n e  g i u g n o  2 0 1 1  

Natalia, Caterina, Marco e Paolo hanno effettuato il programma di formazione ormai tradizionale per gli adolescenti ed animatori del 

successivo Grest. Paolo ci racconta l’esperienza in queste poche righe. 

Dove vi siete incontrati con i ragazzi?  A Gramsh, dove sono giunte anche le ragazze di Tunje, a Mucan ed a Gostime. Suor Attilia ha 

organizzato gli incontri informando ed ottenendo il permesso dei genitori delle ragazze di Tunjie.  

Quali sono stati gli argomenti trattati e che riscontri hai osservato?  Abbiamo proposto 3 incontri formativi per ciascun campo, dove 

abbiamo cercato di rivedere i momenti del campo estivo di questi 15 anni, non solo in senso cronologico,  ma quale esperienza di  crescita, 

per valorizzare il cammino fatto come animatori e come persone.   

Abbiamo incontrato un buon gruppo di animatori, mediamente 25 a Gramsh più 8 di Tunije,  15 a Mucan e 20 a Gostime.  A Gramsh i 

ragazzi si sono mostrati interessati a presentarsi ai propri genitori e fare loro anche delle richieste, ad esempio sulla condizione femminile.  

Anche a Gostime l’idea di incontrare i genitori è stata accolta con favore. In generale i campi con maggiore tradizione di impegno degli 

animatori sono stati anche quelli in cui il cammino di formazione ha incontrato maggiore interesse. 

Incontrando i ragazzi di Mucan hai potuto verificare anche l’uso dello spazio “biblioteca”? Sì, la biblioteca ha 72 iscritti, ma è frequentata 

soprattutto dai ragazzi della scuola. La promozione dell’utilizzo della biblioteca è fondamentale, pensando in particolare al bisogno dei 

ragazzi più grandi. Questo aspetto era già emerso l’anno scorso: far diventare la biblioteca una stanza ”della comunità”, nata come 

biblioteca ma che può diventare il luogo di incontro per gli animatori (magari in gemellaggio coi ragazzi di Gostime), oppure un luogo dove 

svolgere incontri: ad esempio a Gostime le missionarie propongono incontri per le mamme su temi come l’igiene, la sanità, l’alimentazione 

… non potrebbero essere utili anche a Mucan?  

E’ stato faticoso?  Si, ma gratificante, pensa che le suore di Gramsh ci chiedono di far rientrare nel gruppo degli adolescenti un “gruppetto” 

di altri 40 , che hanno tenuto fino ad ora al margine delle iniziative di formazione … 
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I l  p r o g e t t o  ‘ N g a d a l  ‘ n g a d a l  
Come prima idea c’era l’intenzione di far crescere l’autonomia e l’organizzazione dei ragazzi nei villaggi e nelle città frequentate con il Grest.  

Sin da quando semplicemente abbiamo fatto ricorso ai nostri ricordi infanzia per far giocare a “bandierina” o “un, due, tre, stella” i divertiti 

bambini di Mucan nel primo Grest. Poi con il progetto “’Ngadal, ‘ngadal” si è iniziato a fare sul serio: veri e propri appuntamenti formativi 

per 
 

 

i ragazzi che sarebbero stati chiamati ad organizzare ed animare i Grest dell’estate 

successiva. Mattone dopo mattone, la formazione è cresciuta sempre di più ed i ragazzi 

sono stati sempre più esigenti. In parallelo, l’età media dei volontari che dall’Italia ci 

seguono nell’estate albanese è diminuita, così da essere una nuova fonte di energia  

(necessaria ed utile) e di confronto con i quasi coetanei d’oltremare. 

Lo “spazio giovani” pomeridiano nasceva dalla richiesta degli adolescenti di avere uno 

spazio proprio che non fosse quello di animare e far divertire i più piccoli, ma che 

consentisse di concentrare le attenzioni su di loro.  

Con quest’anno il progetto originale si evolve ulteriormente andando a “cercare” gli adulti, 

inizialmente i genitori, presenti nelle comunità.  

Se penso al volontario che divertito sosteneva la bandierina guardando lo scontro di gioco 

dei due bambini al disotto (vecchia foto) sembra solo un vecchio  ricordo, ma sono pronto a 

scommettere che almeno uno di quei bambini ci ha aiutato a far giocare quelli che son 

venuti dopo di lui. 

 

L ’ A l b a n i a  è  v i c i n a  
L’associazione propone durante l’anno altre occasioni di contatto con l’Albania, con 

l’obiettivo di mantenere ed accrescere i rapporti di amicizia verso le missioni nonché di 

proporre e valutare le opere di sostegno alla popolazione locale.  

Si tratta di viaggi della durata di cinque/sei giorni. 

 

SETTEMBRE-OTTOBRE - si organizza una spedizione di aiuti (generi alimentari, materiale 

didattico, …) raccolti durante l’anno dai volontari nei nostri luoghi 

NOVEMBRE – si tratta di una visita alle missione per condividere con le suore momenti di 

amicizia e confronto, oltre ad essere un’occasione utile per visitare nuovi luoghi. 

DICEMBRE – condivisione delle feste natalizie in missione. Si organizzano appositi corsi di 

formazione ed incontro con i giovani del luogo. 

APRILE-MAGGIO – secondo le richieste delle missioni e del nostro magazzino di cerca di 

consegnare gli aiuti.  

GIUGNO – si organizza la formazione degli animatori per il successivo campo estivo. 

AGOSTO – alcuni volontari precedono il gruppo Grest per allestire i campi (forza di lavoro).  

 

 

Una vita a correre, ogni mattina, ogni sera. 

Suona la sveglia, il bus passa in anticipo,  

la scuola, il lavoro, il telefono squilla,  

il traffico di punta, prepara la cena,  

c’è sempre qualcosa  

o qualcuno da rincorrere. 

Non ti fermi, non puoi fermarti, non vuoi.  

Poi succede.  

Per una malattia o perché gli altri ti lasciano 

il tempo di pensare. 

Più pensi più ti senti stanco,  

ma non hai chiesto di avere tempo,  

non sei preparato. 

 

Pensa in modo nuovo … 

Vieni con noi in Albania? 

 

 

f r a t e l l i  d i  c u n e o  
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i l  m a g a z z i n o  
Il magazzino di via Villa Glori a Brescia è stato “alluvionato” durante le piogge tropicali del 

giugno scorso e non è più agibile.  

Con urgenza sono stati traslocati tutti i beni 

che erano depositati in vista della prossima 

partenza per i Grest. 

Prima la generosità della fam.Brichetti ora 

l’aiuto della Cooperativa il Sandalo di 

Provaglio ha dato un tetto ai viveri raccolti 

per i campi estivi. 

Gli amministratori stanno considerando varie 

ipotesi, compresa quella di tornare a Brescia 

e stanno considerando varie opzioni. 

 

Non è scartata neppure la possibilità di 

effettuare l’acquisto di una “nuova” sede, 

attraverso la sottoscrizione o il 

finanziamento del progetto. Nei giorni 

frenetici della preparazione per la 

spedizione in Albania, per il GREST, alcuni 

volontari si sono incontrati a Provaglio per 

distribuire il contenuto nelle destinazioni 

previste per i campi. Fin dagli esordi di 

questa associazione il magazzino è stato il 

luogo in   

cui i volontari si incontravano, si portavano o 

si indirizzavano gli aiuti, si prendevano 

decisioni, si effettuavano i consigli di 

amministrazione … 

Una gran parte delle iniziative della nostra 

associazione, che sono in corso, dipendono 

dalla possibilità di gestire un magazzino.  

Diventa pertanto imperativo accogliere ogni 

ipotesi di aiuto (qualche idea?) e, per ora, 

essere grati a chi ce la sta offrendo. 

  

U n a  c o r d a  i n t r e c c i a t a  S t e f a n o  s c r i v e v a  …  
12 giugno 2011 – Stefano Fontana, Don Stefano Fontana, ha 

celebrato la sua prima S.Messa, dopo aver ricevuto l’Ordinazione il 

giorno precedente nel Duomo di Brescia.  Celebrazione insieme 

partecipata, solenne e commovente.   

Si è spesso interrotto durante il suo messaggio di ringraziamento, 

con passaggi sollecitati dalla memoria e talvolta con leggera 

autoironia ha fornito all’assemblea un assaggio delle doti già 

evidenziate dal suo parroco: la ricerca della Parola, l’espressione del 

carattere cristiano nelle opere, la disponibilità verso nuove 

esperienze e l’apertura alla conoscenza.   

Stefano aveva partecipato ad una esperienza in Albania, durante il 

Grest 2002 e lo ha ricordato, poco prima di intraprendere il 

percorso in seminario. 

Durante i ringraziamenti, alla fine della celebrazione, don Stefano 

ha usato una metafora per definirsi: una corda intrecciata dei tanti 

fili che costituiscono la sua trama e che corrispondono a tutte le 

persone che ha incontrato, dalle quali ha raccolto un poco o tanto e 

che lo hanno formato come è ora (riportato più o meno 

letteralmente …). Auguri Don e vediamoci presto! 

 

Pioveva, il cielo era grigio e non riuscivamo a trovare quella casa in 

cui avremmo incontrato uno dei responsabili dei Volontari del 

Sebino.  

Saltando da un lato all’altro della viuzza per trovare un ruiparo 

sotto le grondaie dei palazzi siamo riusciti a trovare il campanello e 

a farci ospitare.  

Quel tale iniziò a parlarci delle iniziative che si sarebbero svolte nel 

corso dell’estate in Albania, dei volontari, dei bambini albanesi, 

infondendo in ogni parola il suo entusiasmo e la gioia che, a sua 

volta, aveva guadagnato da esperienze di quel tipo. 

La mia ricerca sul “cosa fare quest’estate” era terminata: ora 

sapevo cosa fare. Cinque mesi dopo ero su una nave diretta in 

Albania. Compito della missione: giocare con i bambini albanesi nel 

doppio tentativo di educare e di far nascere in loro un sorriso …  

La giornata tipo per noi animatori del Grest era carica di impegni e 

di appuntamenti serrati: dalla preparazione dei giochie delle 

attività, allo svolgimento delle stesse, agli incontri interni di verifica. 

Il tutto svolto in un contesto di vita comunitaria che prevedeva il 

rispetto, l’aiuto reciproco, l’aspettarsi, il condividere il quotidiano 

con tutte le problematiche legate ai tempi necessari per superarle. 

  

… I bambini con la loro semplicità e ingenuità mi hanno riflettere sul 

senso di molte cose. La città era come “infestata” dai ragazzini, ve 

ne erano in ogni via, in ogni piazzetta, dietro l’angolo, sopra i 

muretti, al mercato, con qualsiasi clima e a partire dal mattino 

presto fino alla sera; sempre di corse, mai fermi e soprattutto sepre 

col sorriso, come se fossero detentori inconsapevoli di un gran 

tesoro.  

Credo di essere riuscito a carpire quel tesoro ed è dunque grazie a 

loro se ogni giorno cerco di essere sempre occupato con qualcosa e 

soprattutto cerco di essere contento senza motivi. 

Ero andato in albania per donare un sorriso e ne ho ricevuti mille 

volte tanto. In effetti sono più le cose che ho ricevuto di quelle che 

ho dato.    Stefano Fontana dal Folio del Dicembre 2002 
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